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Come è organizzato questo libro

L’idea della Partita Italiana è occupare il centro con i pedoni con c2-c3 
e, al momento opportuno, d3-d4. Ai vecchi tempi, il Bianco giocava 

quasi esclusivamente d2-d4 in una sola mossa e in una fase molto precoce 
della partita, ma la pratica moderna e l’analisi con il sostegno dei computer 
hanno dimostrato che questa condotta non offre vantaggio, perché, dopo 
qualche fiammata iniziale, l’iniziativa del Bianco si spegne. Per questo mo-
tivo qui suggeriamo una cottura a fuoco più lento del precedente, con c2-c3 
e, al principio, soltanto d2-d3. Questo approccio ha cominciato a fare brec-
cia nella pratica di gioco dei grandi maestri relativamente tardi, negli anni 
Settanta, ma da allora sono stati fatti parecchi passi in avanti. Può essere 
paragonato alle varianti della Spagnola con c2-c3 e d2-d3, e di fatto talvolta 
vi si rientra per trasposizione.

1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4

Questa è la posizione di partenza che studieremo in questo libro. Il Bianco 
vuole arroccare corto, giocare c2-c3, d2-d3, h2-h3, ¦e1, ¤b1-d2-f1 e poi pro-
seguire con ¤g3, ¥e3 o d3-d4. Il piano è semplicissimo da ricordare e anche 
le strategie per applicarlo sono estremamente chiare.
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3...¥c5
Per le varianti minori come 3...g6 si 
veda il Capitolo 1.
3...¤f6 4.d3 ¥c5 (l’altra mossa prin-
cipale, 4...¥e7, e le sottovarianti sono 
esaminate nel Capitolo 3) 5.c3 è una 
trasposizione.

4.c3
4.0-0, invertendo l’ordine di mosse, è 
analizzata nel Capitolo 9. In tal caso 
è molto importante che il Bianco non 
abbia giocato h2-h3 se l’avversario 
non ha ancora arroccato. 
La mossa ha l’obiettivo di impedire 
una rapida ...d7-d5.

4...¤f6
Le varianti secondarie come 4...£f6 
sono esaminate nel Capitolo 2.

5.d3!?
La mossa che identifica la nostra li-
nea del Gioco Piano.
5.d4, nello spirito dei tempi che fu-
rono, è la variante principale storica, 
oggigiorno resa obsoleta dalla mossa 
del testo.

5...d6
5...d5? è un errore tipico, a cui segue 
6.exd5 ¤xd5 7.£b3+-.
5...0-0 6.0-0 (per l’ordine di mosse 
6.¤bd2, con l’idea di rispondere a 
una rapida ...d7-d5 con exd5 seguita 
da ¤e4, si veda il Capitolo 4.4) 6...
d6 è una trasposizione (per 6...d5 si 
vedano i Capitoli 4.1 e 4.2, e per 6...
a6 7.¤bd2 d5 il Capitolo 4.3).
5...a6 6.0-0 ¥a7 (6...0-0 7.¤bd2 ¥a7 
8.h3 d5 è la stessa cosa) 7.¤bd2 0-0 

8.h3 d5 è un altro ordine di mosse 
che ci riporta al Capitolo 4.3 (8...d6 
rientra nella linea principale).

6.0‑0 0‑0
6...¥b6 con l’idea ...¤c6-e7-g6 è af-
frontata nel Capitolo 6.2.
6...¥g4 7.¤bd2: Capitolo 5.1.

7.¤bd2
Questo ordine di mosse è impiegato 
dagli specialisti Giri e Nisipeanu.
L’alternativa è l’approccio moderno 
7.a4!? con l’idea ¤b1-a3-c2 (Capito-
lo 9.4).

7...a6
7...¤e7: Capitolo 6.
7...¤a5 è controbattuta da 8.¥b5!? 
(il computer preferisce 8.¥xf7+ ¦xf7 
9.b4⩲, ma è tutto più ingarbugliato) 
8...a6 9.¥a4 b5 10.¥c2⩲;
7...¥e6 8.b4: Capitolo 5.4.
7...a5: Capitolo 5.4.3.

8.¥b3
L’alfiere deve essere messo al riparo 
dalla minaccia potenziale ...¤a5.

8...¥a7
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Per 8...¥e6 9.h3 o 9.¦e1, si ve-
dano rispettivamente i Capitoli 
8.1.3.2 e 8.1.3.3.
9.¥c2 è la mossa scelta da Anish 
Giri per tenere in gioco l’alfiere 
campochiaro – si veda la partita 
Giri-Anand nel Capitolo Strate-
gia per un repertorio fondato sul-
la risposta ¥c2 contro ...¥e6 del 
Nero.

9.h3!
Un’idea importante da ricorda-
re, perché 9.¦e1?! può andare 
incontro a 9...¤g4 10.¦e2 ¢h8 
11.h3 ¤h6 (anche la diretta 11...
f5!? è interessante) 12.¤f1 f5 e 
il Nero è nel suo elemento.

9...h6
9...¤e7: Capitolo 6.3.
9...¥e6 10.¦e1: Capitolo 8 (per 
l’interessante alternativa 10.¥c2, 
rimandiamo ancora alla Giri-A-
nand nel Capitolo Strategia).
Dopo 9...¤h5, è molto importan-
te 10.¤c4!. Si veda il Capitolo 
7.1.

10.¦e1

10...¦e8
10...¥e6 11.¤f1: Capitolo 8. 11.¥c2 è un 
ordine di mosse diverso.
10...¤h5: Capitolo 7.2.

11.¤f1 ¥e6 12.¤g3
12.¥c2 è un ordine di mosse diverso.

12...£d7
12...d5: Capitolo 8. A 12...¥xb3 di soli-
to si risponde con 13.£xb3 (Capitolo 8), 
ma se il Nero ha giocato ...h7-h6 il Bian-
co può prendere seriamente in considera-
zione la ricattura 13.axb3!? (Capitolo 8).

13.¥c2 d5
Capitolo 8.

Ordini di mosse

In genere, lo schema di sviluppo princi-
pale 0-0, ¦e1, ¤bd2-f1-g3 (per l’approc-
cio moderno con a2-a4 e ¤b1-a3-c2 si 
rimanda al Capitolo 9) e ¥b3-c2 è gioca-
bile in qualsiasi ordine. A volte esistono 
mosse specifiche che consentono di crea-
re maggiore pressione, ma il nostro sche-
ma è di solito sempre giocabile. Tuttavia, 
alcuni accorgimenti vanno tenuti bene a 
mente:

1. Prima di giocare ¦f1-e1 c’è da con-
trollare che ...¤g4 non sia pericolosa. 
Altrimenti il Nero può proseguire rapi-
damente con ...f7-f5. Nella nostra linea 
principale di repertorio, ¦e1 è giocata 
molto tardi.

2. La spinta h2-h3 è da eseguire, gene-
ralmente, solo dopo che il Nero ha 
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arroccato, o si corre il rischio di 
subire l’assalto ...g7-g5-g4. Inol-
tre il Nero può sacrificare in h3 in 
svariate circostanze, soprattutto se 
l’alfiere camposcuro controlla la 
diagonale a7-g1. Quindi fate atten-
zione!

3. Assicuratevi di poter rispondere 
alla spinta ...d7-d5 nel modo che 
volete voi, o in alternativa impedi-
tela con ¦e1. Nel nostro ordine di 
mosse con ¤bd2 il Bianco in ge-
nere dispone di ¤e4 o ¦e1 come 
contromisure a una precoce ...d7-
d5, ma sono linee da studiare ap-
profonditamente perché è impor-
tante sfruttare l’iniziativa in modo 
diretto.

4. Suggeriamo di mantenere l’alfiere 
campochiaro in b3 il più a lungo 
possibile, e di ritirarlo soltanto alla 
13a mossa – Capitolo 8 – ma è buo-
na anche l’idea di rispondere con 
¥c2 ogni qual volta il Nero gioca 
...¥e6 (alcune linee guida per co-

struire un repertorio con questo 
approccio si trovano nei commenti 
alla Giri-Anand, Capitolo Strate-
gia). Se il Nero cattura in b3, in ge-
nere si riprende con la donna, ma 
se il Nero ha già giocato ...h7-h6 
allora axb3 è spesso da prendere in 
seria considerazione.

5. L’alfiere campochiaro di solito ri-
mane in c4 finché non c’è la mi-
naccia ...¤a5. A quel punto ¥b3 è 
da giocare.

6. L’avanzata centrale d3-d4 non va 
fatta troppo presto, ma dopo ade-
guata preparazione, e solitamente 
dopo che il ¤b1 si è già trasferito 
in g3.

7. ...¥g4 non è in genere pericolosa, 
anzi può fare il gioco del Bianco.

8. Ricordate di rispondere a 9...¤h5 
con 10.¤c4!. Questa è un’eccezio-
ne al nostro schema standard (Ca-
pitolo 7.1).

Un modo per farsi un’impressione generale di un’apertura può essere quello 
di scegliersi un eroe e studiare le sue partite. In questo caso vi suggeriamo per 
esempio Giri, Nisipeanu, Saric, Delchev, Short, Socko, Tiviakov, Areschen-
ko, Anna Muzychuk e Hou Yifan. 
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Nel primo capitolo esamineremo 
le mosse più o meno sensate a 

eccezione di 3...¥c5 e 3...¤f6. 
Tre di queste – 3...f5?!, 3...¤d4?! 
and 3...h6?! – sono dubbie perché il 
Nero trascura lo sviluppo. Il Bianco 
va in vantaggio con risposte natura-
li. Dopo 3...d6 o 3...¥e7, il Bianco 
può rientrare in linee esaminate nel 
Capitolo 3, ma offriremo anche una 
possibilità indipendente che può por-
tare il Bianco in vantaggio. 3...g6 è 
un tentativo interessante di evitare 
sentieri teorici troppo battuti. Il pia-
no del Nero è un po’ lento, e dunque 
il Bianco deve giocare energicamen-
te al centro: con un bel sacrificio di 
pedone può conquistare l’iniziativa 
e assicurarsi una posizione migliore 
dopo la fase d’apertura.

1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4
Le prossime mosse sono giocate per-
lopiù a livello amatoriale.

3...g6
Questa è una possibilità da prendere 
in seria considerazione. Il Nero vuole 
sviluppare l’alfiere in g7 e il cavallo 
g8 in e7.

A) 3...f5?!

diagramma d’analisi

Una mossa estremamente aggressiva 
che indebolisce il lato di re e va con-
tro i principi generali dell’apertura. Il 
Bianco ottiene un grande vantaggio 
sia con 4.d4 che con 4.d3.

A1) 4.d4 e adesso: 
A11) 4...fxe4 5.¤xe5 d5 6.¥b5 

£d6 7.c4! a6 8.¥xc6+ 8.¥a4 b5 
9.cxb5 ¤xe5 10.dxe5 £xe5 11.b6+ 
¥d7 12.¥xd7+ ¢xd7 13.¥e3 
¥b4+ 14.¤c3 ¥xc3+ 15.bxc3 cxb6 
16.¥d4± Wosch-Daenen, LSS email 
2007. 8...bxc6 9.0‑0 ¤f6 10.¤c3 
¥e7 11.¥f4 £e6 12.f3± Stanitz-Da-
enen, ICCF email 2009; 

1 
Deviazioni alla terza mossa
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6.1 Il trasferimento diretto
Qualche volta Sergey Karjakin ha 
messo in atto questo piano, quindi 
non è da sottovalutare. Vi suggeria-
mo di utilizzare l’ordine di mosse se-
guente, che ad ogni modo corrispon-
de al nostro approccio principale:

1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4 ¥c5 4.c3 
¤f6 5.d3 d6 6.0‑0 

 

6...0‑0
Alla diretta 6...¤e7 si può rispon-
dere in modo analogo con l’im-
mediata 7.d4 ¥b6?! 7...exd4N 
8.cxd4 ¥b6 9.¤c3⩲. 8.dxe5 ¤xe4 
9.£a4+ ¢f8 (la partita Moller-Aber-
sten, Goteborg 1901, proseguì 9...
c6N 10.¥xf7+ ¢xf7 11.£xe4 ¥f5 
12.£f4±) 10.¥xf7N ¤c5 11.£f4 
¤d3 12.£c4±.

7.¤bd2
7.h3 ¤e7 8.¦e1 ¤g6 9.¤bd2 c6 
10.¤f1 d5 11.exd5 ¤xd5 12.¤g3 h6 
è stata giocata nella Ivanchuk-Karja-
kin, Medias 2011 e qui il suggerimen-
to di Viorel Iordachescu 13.¤h5!?N 
merita grande attenzione.

7...¤e7

6
Il trasferimento del cavallo in g6

Il Nero vuole copiare la nostra strategia e trasferire il cavallo da c6 al lato 
di re. In c6 infatti non è ottimamente piazzato, perché il pedone c3 ne li-

mita l’azione, mentre da g6 può prima o poi saltare in f4. L’idea può essere 
implementata direttamente oppure dopo ...¥b6 o ...a7-a6 seguita da ...¥a7. 
Il problema è che servono molti tempi per portarla a compimento, durante i 
quali il Bianco può trasferire il cavallo dal lato di donna in g3 e realizzare la 
spinta d3-d4.
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Esercizio 43

Il Bianco ha concentrato gran parte delle 
truppe sul lato di re. In che modo ha pro-
seguito l’attacco?
(Soluzione a pagina 264)

Esercizio 44
 

Un giovane Grande maestro ungherese 
ci dà un assaggio delle sue doti combi-
native. Siete in grado di fare altrettanto?
(Soluzione a pagina 265)

Esercizio 45

Come può il Bianco sfruttare il suo van-
taggio di sviluppo in questa caotica po-
sizione?
(Soluzione a pagina 265)

Esercizio 46

Il Nero si è lanciato in un attacco alla 
garibaldina. Come può il Bianco punire 
tale avventatezza?
(Soluzione a pagina 266)
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Esercizio 50
 

Come proseguire?
(Soluzione a pagina 270)

Esercizio 51
 

Come mettere a frutto l’iniziativa del 
Bianco?
(Soluzione a pagina 270)

Esercizio 52
 

Si deve giocare staticamente o dinami-
camente?
(Soluzione a pagina 271)

Esercizio 53
 

Come mettere a frutto l’iniziativa del 
Bianco?
(Soluzione a pagina 271)




